
 
 

 
Adesso tocca alle pensioni ! 
 
Dall’accordo quadro Governo-Sindacati sulla riforma degli assetti contrattuali, 
al di là degli obiettivi prefissati su sviluppo economico, crescita 
occupazionale, dinamica retributiva e servizi resi dalle pubbliche 
amministrazioni, emerge soprattutto, e diciamo noi finalmente, il 
riconoscimento dell’inefficacia dell’indicatore del tasso di inflazione 
programmata quale riferimento ai fini degli effetti economici nei rinnovi 
contrattuali.  
 
Una presa d’atto del fallimento dell’intesa del 1993 tra l’allora Governo 
Ciampi e le Organizzazioni Sindacali firmatarie. 
 
L’accordo del 22 gennaio scorso individua ai fini degli effetti economici, un 
nuovo strumento costruito sulla base dell’indice dei prezzi al consumo 
armonizzato in ambito europeo, depurato dalla dinamica dei prezzi dei beni 
energetici importanti, fermo restando la verifica su eventuali scostamenti tra 
l’inflazione prevista e quella reale effettivamente osservata. 
 
Un meccanismo che secondo il Centro Studi di Confindustria porterà, nel 
prossimo triennio, un aumento effettivo delle retribuzioni nell’ordine del 9,4%. 
 
Dopo la sentenza 30/2004 e l’ordinanza 2/2009 della Corte Costituzionale, 
che hanno rispettivamente dichiarato l’inefficacia dell’attuale meccanismo di 
indicizzazione delle pensioni e l’inammissibilità di un paniere Istat frutto di 
rilevazioni dei prezzi per i soli pensionati, è urgente la convocazione di un 
tavolo tecnico Governo-Sindacati dei Pensionati per definire un meccanismo 
di indicizzazioni delle pensioni avendo a riferimento la dinamica salariale. 
 
Un nuovo modello di contrattazione e di relazione sindacali che, superando 
gli steccati ideologici e definendo regole precise, risolva una volta per sempre 
il problema ultra ventennale del potere d’acquisto delle pensioni. 
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